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Progetto Comune e Autostrade spa per «guardare» 
sotto l'asfalto e programmare così gli interventi 

E sulle strade 
FONDI IMPEGNATI DALLE CIRCOSCRIZIONI 1994 
MANUTENZIONE Di STRADE, FOGNATURE E GALLERIE-SERVIZI Wj 
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Il Su.M.M.S. 
ruote e laser 
misurano 
l'aderenza 
La «Survey machine (or 
macrotextura and skld» è una 
macchina che misura 
contemporaneamente l'aderenza e 
la tessitura superficiale: cioè 
valuta l'attitudine della 
pavimentazione a fornire un attrito 
adeguato al contatto tra -
pneumatico e strada. Il sistema è 
montato su un camion, e lavora 
facendo strisciare due ruote, 
collocate sul due lati del mezzo, 
inclinate rispetto alla direzione di 
marcia, sulla superficie stradale, 
che viene bagnata d'acqua, 
proveniente da una cisterna 
Installata sullo stesso camion, In 
modo da ricreare le-peggiori-
condizioni possibili. La misura : 
dell'aderenza è rappresentata 
dalla forza che si genera durante lo 
strisciamento della ruota Inclinata, 
e consente di determinare II \ 
cosidettoCat, coefficiente di > 
aderenza trasversale. Nello stesso 
tempo, va In azione un doppio 
sistema laser, anche questo 
sistemato a destra e a sinistra del 
camion, che ha II compito di ; 
rilevare l'esistenza di «punte» 
sufflcentl a forare il velo d'acqua 
che si crea in caso di pioggia. 

Macchine robotiche si muovono lentamente nella notte 
per le strade dì Roma: non è l'invasione degli extraterre
stri, ma la sperimentazione del monitoraggio dei 3000 
chilometri di asfalto e sampietrini, che consentirà di 
program mare,'metro per metro e minuto per minuto; la 
«guerra alle buche» nella capitale. Esterino Montino ha 
presentato ieri il progetto in via di definizione tra l'am
ministrazione capitolina e la «Autostrade Spa» 

RINALDA CARATI 

rai Strano ma vero: Roma è attra
versata da tremila chilometri di 
strade e altrettanti sono i chilometri 
di autostrada nazionale gestiti da 
«Autostrade spa». Tutti sanno, inve
ce, che tenere in efficienza un simi
le immenso patrimonio è una fati
ca di Sisifo, un'impresa quasi im
possibile se affrontata in emergen
za. Ma chissà che la stranezza non 
si trasformi in una «cifra magica»; 
visto che, sulla base dei tremila chi
lometri di esperienza della «Auto
strade spa», si e rivelata possibile la 
applicazione, anche in una situa
zione urbana, delle tecnologie di 
monitoraggio, sia profondo che su
perficiale, finora utilizzate solo per 
le autostrade. . • 

La sperimentazione romana, 
novità assoluta in Italia, (ma non è 
cosi in Europa e negli Stati Uniti) è 
stata condotta appunto da «Auto
strade spa» su un tratto di dieci chi
lometri della via Tiburtina, tra Por-
tonaccio e il Grande raccordo anu

lare. Si tratta di una operazione 
realizzata attraverso macchine 
quasi robotiche, con le quali è pos
sibile raccogliere una gran quanti
tà di dati, che integrati ad altri, traf
fico, clima, interventi precedenti, 
etc, consentono di ottenere una 
approfondita conoscenza delle 
condizioni della pavimentazione, 
una previsione sulla sua capacità 
di reggere nel tempo, un calcolo 
delle spese che dovranno essere 
effettuate per mantenerla in buone 
condizioni, una determinazione 
dei momenti esatti in cui sarà ne
cessario intervenire per impedire 
l'insorgere di elementi di degrado. 
Ad esempio, per i dieci chilometri 
già monitorati (su una strada «pri
maria», cioè messa alla più dura 
prova dalla intensità del traffico 
che deve sopportare) la spesa pre
vista, da ripartirsi in un arco di 
quattro anni, è di un miliardo di li
re: il 60% degli interventi, program
mati metro per metro, dovranno ri
guardare lo «strato profondo» della 
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RMJJNG WEIGHT DEFLECTOMETER 
F.W.D. 

PORTANZA £j£; 

Lo Fwd provoca 
un miniterremoto 
per valutare 
la resistenza 
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e accelerometri 
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Il «fading welgntdeflectometer», deflettometro a massa battente, 
funziona producendo l'equivalente di un minuscolisslmo terremoto: la 
macchina misura la portanza, cioè l'attitudine della pavimentazione a 
sopportare I carichi, e la loro ripetizione nel tempo: Infatti, è proprio 
quando la portanza è insufficiente, che, alla lunga, compaiono -
fessurazioni e buche. L'F.W.D. compie II suo lavoro facendo cadere un 
peso sulla pavimentazione, e valutandone l'abbassamento, cioè, in 
termini più tecnici, Il «bacino di deflessione». Attraverso l'elaborazione dei 
dati di abbassamento, è possibile risalire alla resistenza dei materiali che 
compongono la pavimentazione. 

L'«Automatlc road analyzer» misura Invece l'attitudine della 
pavimentazione a fornire un adeguato confort di marcia: cioè la 
regolarità. A questo scopo, utilizza diversi sistemi; una coppia di 
accelerometri, una piattaforma giroscopica, una barra a ultrasuoni. 
Durante II rilevamento, una telecamera registra le Immagini della 
piattaforma stradale: ciò costituisce un utile supporto per ulteriori 
valutazIonUn questo modo, si ottengono misure del raggio e della -
posizione delle curve, e delle pendenze longitudinali e trasversali. Infine, 
c'è l'«anatyseur de prodi en long- per controllare II coefficiente di 
regolarità geometrico. 

pavimentazione, il 25% gli strati su
perficiali (cinque-dieci centime
tri) , il 1056 infine riguarda problemi 
di aderenza. Ma un identico lavo
ro, secondo il progetto alla cui defi
nizione stanno lavorando l'ammi
nistrazione capitolina e la «Auto
strade spa», dovrebbe interessare 
l'intera rete stradale romana: e non 
sarà . nemmeno eccessivamente 
costoso programmare gli interventi 
necessari nelle tre fasce, nelle quali 
dovrà essere suddiviso, per traffico 
e problematicità degli interventi, il 
patrimonio stradale della città. Per 
realizzare gli interventi, poi, si se

guiranno le consuete procedure 
delle pubbliche amministrazioni. 

Il progetto darà un quadro 
scientificamente obiettivo della si
tuazione: cosa che oggi manca. Si 
sa che cinquantamila buche sono 
state sistemate: e negli ultimi tre 
mesi ne sono state segnalate circa 
325 nuove. Ma nulla esclude che 
siano molte di più: lo spiega Esteri
no Montino, consigliere delegato 
ai lavori pubblici, che insieme ai 
rappresentanti della «Autostrade 
spa» ha illustrato ieri mattina il pro
getto, che prevede anche il massi
mo di programmazione per le atti

vità delle società di servizi, che at
tualmente producono circa il 60?ù 
dei fenomeni di escavazione pre
senti sul territorio comunale. Que
st'anno, per far fronte al problema, 
sono stati spesi circa45 miliardi, su 
427.000 metri quadri di pavimenta
zione stradale. Nel 1995, la spesa 
arriverà a 65 miliardi. Una cifra no
tevole e comunque insufficiente-
.secondo Montino. Ma anche 
scontando le ristrettezze economi
che, il • monitoraggio dovrebbe 
consentire un forte miglioramento 
di qualità e un uso delle risorse 
economico e razionale. 

Rischio-cancro dieci volte maggiore per i gestori dei distributori di carburante. L'allarme dell'associazione di categoria 

I benzinai costretti a «fere il pieno» dì benzene 

Blocco revocato 

Oggi le auto 
potranno 
circolare 
m II Comune ha revocato ii bloc-
co della circolazione di oggi. Moti
vo: sebbene prosegua il caos nata
lizio del traffico, le previsioni mete-
reologiche appaiono favorevoli, 
anche per i prossimi giorni, alla di
spersione delle sostanze inquinan
ti. Inoltre, dopo il blocco di giovedì 
scorso le centraline non hanno più 
segnalato lo stato di attenzione. 

Quello di oggi era l'ultimo dei 
quattro blocchi sperimentali 
preannunciati dal Campidoglio 
per far fronte all'emergenza inqui
namento. Il Comune ha tratto dal
l'esperimento un primo bilancio 
definito -molto positivo», sia per 
quel che riguarda il blocco prean
nunciato, che ha permesso di re
golare i tempi cittadini, sia per quel 
che riguarda la "fascia verde»: il 
blocco e stato attuato in un peri
metro più ristretto, ma con un risul
tato pari a quello che si otteneva in 
passato. Offrendo ai cittadini la 
possibilità di raggiungere le princi
pali stazioni e i capolinea dei mez
zi pubblici, escludendo le zone pe
riferiche con basso livello d'inqui
namento, si e ottenuta una mobili
tà cittadina calibrata sul mezzo 
pubblico. E sempre riguardo alla 
fascia verde, nei prossimi giorni il 
Comune diffonderà un depliant a 
larghissima tiratura con il grafico 
della zona delimitata. Gli automo
bilisti potranno trovare il dépliant 
ai distributori di benzina. 

Campidoglio 

«L'appalto 
Intermetro 
sarà rivisto» 
•a li Comune chiederà al consor
zio Intermetro di ricontrattare sii 
appalti per la realizzazione della 
metropolitana di Roma. È quanto 
ha detto il viecsindaco Walter Toc-
ci. spiegando che la giunta capito
lina ha affidato ufficialmente a Je
rome a de la Menardiere. della 
Ratp-metro di Parigi, un incarico 
di consulenza che comprende, fra 
l'altro, la valutazione del contratto 
con l'Intermetro. per quello che ri
guarda la possibilità di ridurre i 
tempi e prezzi, nonché per il con
trollo sulla qualità delle opere. «Ap
pena avremo la relazione del con
sulente - ha detto Tocci - chiede
remo all'lntermetro di ricontrattare 
l'appalto. Roma volta pagina ri
spetto a un passato che proprio su
gli affari delle metropolitane aveva 
costruito gli episodi meno nobili». 
Per Tocci, il Comune non ha nulla 
contro l'Intermetro; "Distinguiamo 
tra la società, in cui opera persona
le capace e qualificato, e l'eserci
zio di procedure limpide e traspa
renti, che garantiscano che il dena
ro pubblico venga utilizzato per 
dotare Roma di un sistema di tra
sporto pubblico avanzato». Tocci 
ha ricordato che nei mesi scoisi il 
Comune ha recuperato 6 miliardi 
per le tangenti sulla metro. A gen
naio si terrà il processo relativo alla 
vicenda giudiziaria legata agli ap
palti Intermetro. che vede coinvolti 
tra gli imputati, oltre ai vertici della 
società, anche Bettino Craxi, Seve
rino Citaristi e l'ex presidente dell' 
lri. Franco Nobili. 

• Nella città ci sono 1500 isole 
perennemente avvolte in nuvole di 
benzene allo stato puro. E sono 
isole di energia stabilmente abitate • 
e molto frequentate. Si tratta infatti 
di quell'arcipelago costituito dalla 
rete delle stazioni di servizio. Su 
ognuna di esse staziona stabilmen
te un pulviscolo di sostanze inqui
nanti altamente pericolose che 
mette a rischio in primo luogo la , 
salute degli operatori. Secondo da
ti fomiti dall'Istituto superiore della 
sanità i benzinai rischiano di am
malarsi di tumore dieci volte più di 
ogni altro. ' •• : .,•. - ••.-. 

Immersi in quelle nuvole che 
hanno una densità di benzene di 
1730 microgrammi per metro cu
bo, vivono otto ore al giorno per sei 
giorni alla settimana. Per capire 
l'entità del rischio basta ricordare 
che il limite di benzene nell'atmo
sfera fissato dalla legge è di solo 30 
microgrammi sempre per metro 

Le 1500 stazioni di servizio della città sono isole avvolte in 
nuvole di benzene. Su ognuna di esse staziona una media 
di 1730 microgrammi mentre il limite di legge è di solo 30 
microgrammi per metro cubo. Per i benzinai questo signi
fica vivere a rischio di tumori dieci volte più di ogni altra 
persona. L'associazione di categoria propone un prelievo 
di 10 lire a litro da destinare all'ammodernamento degli 
impianti, al controllo dell'inquinamento nella città. 

LUCA BENIQNI 

cubo, mentre nell'atmosfera citta
dina ne è presente un tasso, già 
considerato pericoloso per la salu
te che òdi 35 microgrammi. 

«È una situazione che va affron
tata in tempi brevi - ha detto Vin
cenzo Alfonsi, presidente della 
Confesercenti ieri nel corso di una 
conferenza stampa convocata per 
denunciare le gravi condizioni di 
lavoro dei benzinai - e noi abbia
mo elaborato delle proposte con

crete per superarle. Si muovono 
nella direzione già tracciata dalla 
Giunta comunale in questo campo 
e anzi vanno oltre in quanto tendo
no a risolvere il problema una volta 
per tutte». 

In particolare l'associazione dei 
benzinai avanza la proposta di do
tare tutti i distributori delle pompe 
a circuito chiuso. Si tratta di appli
care un sistema a ventosa che 
blocca la fuoriuscita dei gas e ne ri

duce la dispersione nell'ambiente 
circostante del 90%. Si tratta di 
un'opera di revisione complessa e 
molto costosa. Per farvi fronte l'as
sociazione propone di istituire un 
prelievo di 10 lire a litro per un 
triennio anche sotto forma di pre
stito decennale dalla quota che 
viene incamerata dallo stato. Ne 
verrebbe fuori un fondo di 900 mi
liardi. Oltre la metà sarebbero im
pegnati per l'adeguamento degli 
impianti, altri 420 miliardi invece 
andrebbero ai comuni per «finan
ziare attività di contrasto, di rileva
zione e di incentivazione corretta 
dell'uso della vettura e per una effi
cace opera di monitoraggio del 
tasso di inquinamento». 

«Questi interventi produrrebbero 
certamente dei risultati di grande 
rilievo - spiega Antonio Ciavattini, 
segretario provinciale della Faib -
ma per risolvere il problema occor

re che le aziende petrolifere modi
fichino il contenuto di benzene nei 
combustibili. Devono portarlo 
all'1% in peso. In questo senso l'a
zione dell'Agip che ha firmato un 
accordo con il comune per distri
buire benzina cun un contenuto di 
benzene dell'1,8% è ancora poco. 
Certo è un passo nella direzione 
giusta ma non basta». Sotto accusa 
l'associazione dei benzinai mette 
soprattutto tutte le altre compagnie 
petrolifere che invece non hanno 
degnato della minima attenzione . 
l'invito dell'Amministrazione co
munale. 

«Quelle indicazioni di marcia so
no però giuste - conclude Ciavatti
ni - per questo nei prossimi giorni 
illustreremo queste proposte al vi
cesindaco Walter Tocci, può esse
re il nostro alleato in questa batta
glia a difesa della salute e contro 
l'inquinamento». 
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